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AVVERTIMENTI 



Rise filandoci a cosa compinta il Monumento ddlà 
Concezione incontro la Propaganda ; i Accademia pre-- 
sente volge quasi tutta , com è a" istituto , sulla Epifa- 
nia ed i ss. Magi che v ebbero la sì gran parte. 

In tre grandi riguardi i considerato il generale sog' 
getto : storia , misteri , culto or di tutta la Epifania , or 
sia solo de' Magi. Ciascuna delle nazioni, le quali qui 
prendono la parola,. ha celebrato la cosa per quell'uno 
de' lati, a cui meglio incontratasi per aggiunti che qui 
non monta di enumerare. 

Titoli, e accenni, se ve ne hanno, furono posti pure 
in quesl' anno non sempre a indicare il tema assoluto , 
e ti suo svolgimento : il più delle volte , spezialmente nelle 
lingue orientali, non si volle con ciò che indicarne un 
pensiero, un sentimento, una fantasia, che bastasse a far 
concepire un idea dell'indole delle composizioni. San esse 
quasi tutte poetiche anche per verso; ove giovi, ne di- 
ciamo anche il metro. 

I dispaiati elementi del lutto , e la brevità slessa vo- 
luta in ciascuna recita sano cagioni sufficienti per dispen- 
sare- sovente dalla stretta ragione dell' arte ; se già in 
capo a tuti i precetti, o meglio principi, non istia questo; 
lasciare a ciascuna letteratura il carattere nativo e tipico 
della nazione. 

Preveniamo da ultimo che parecchie di queste lingue 
«iranno seguite da' cantici religiosi pur di «asiane. 
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PROLUSIONE LATINA 



Tal annua comparsa di onesti alunni simboleggia i 
quotidiani progressi dell'Apostolato. — La vocazione delle 
genti incominciata co' Magi prosegue, e dee proseguire 
lino alla consumazione de' tempi. Ma dove per avven- 
tura saggiare in solo un atto la moltitudine disile lingue , 
in cui è predicata l una fede di Cristo? A Roma, donde 
muovo la parola che manda, fa eco la parola che an- 
nunzia. I nuovi individui , il movimento continuo, le 
nuove lingue, o per lo meno l'alternarsi di esso , offrono 
in ogni anno questo saggio evangelico piii assai che 
filologico e letterario. Ogni anno pertanto un nuova in- 
teresse cattolico a questa Accademia si aggiugoc , e por 
tutto dire figura l' attività e i risultati , di che tutto 
giorno si onorano e allietano le missioni cattoliche. 

Si potrebbe non dire che questa Accademia rap- 
presenta in uno slesso tempo due fatti : 1' adorazione 
de' Magi , e il trionfo della Religione? Quasi in atto un. 
Bel quadro, in cui (Mus. Borb. 3. cap. £3. Pistoiesi 
Roma 1838. ) Andrea da Salerno dipinse la Epifania, 
ponendovi però in alto , come signoreggia nte ideale , ma- 
gnifica donna, simbolo della Religione, e riunendo per 
tal guisa colla rappresentanza do' Magi a piò di Cristo 
l'inaugurazione del suo regno divino. 

Sig. Antonio \ndBb di Nodi nt-JI Egitto 
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LINGUE . TEMI, DICHIARAZIONI, E HOMI DEGLI ALUNNI 
CHE RECITANO 



PRIMA PARTE 



EBRAICO 

Iiaia profetissa la tenuta de' re pagani, e da' loro pa~ 
poli alla m&Hm Gerusalemme , la CMm, — la Chiesa me- 
desima ci dettò questo tema nel farei a rileggere tra i di- 
vini misteri dell' Epifania il magnifico tratto del profeta 
— Surge illuminare lerusalem quia venit lumen fuma tic. — 
(Ib. c. LX. j. Checché ne dica il Serry (Eiercit. 34. S- 
quando pure non sì parli quivi assolutamente de' Magi , è 
corto alluderai alla vocazione di tntte le poti, che è senza 
dnbbio ne' medesimi figurata. 

5ig. Odoardo Mae «lyan di Nuova York 



CALDEO LETTERALE 
Come la profezia si avverane ne' Magi. — AI vaticinio 
tien dietro , in tuono quasi salmodico , una storica ricor- 
danza del fallo de' Magi ; U nell' uno e neh" altra si pone 
cori, quasi a dire , il fondamento di tutte le successive com- 
poskioni. La conchiuàone delta presente fa i Magi senza 
questione tutti caldei : fra le autorità che potrebbono so- 



«tenere questa opinione, che sta prima fra tutte le riguar- 
donti la provenienza de' Magi , basterà qui citare il verso 
di Claudiano — datit libi CHALDAEI praenuntia muncra 
Regts. — 

Sig. Luigi Setauriz di Martin nella Mesopotamia 



CALDEO VOLGARE 

fa pietà de' Magi, e la cndeUà di Erode. — Apostrofe 
a Gerusalemme : colloquio d' Erode co' Magi : loro viag- 
gio a lletlcm : adorazione : ordine della strage degl' inno- 
centi: breve descrizione della medesima; ecco le diverse 
parli del presente saggio del Caldeo parlato oggidì. Quanto 
u Erode. — piuroi Jelix forct si itagontm imitantur fide», 
et amaerleret ad religiontm qvod disponebat ad frauderà! — 
( S. Leo scr. XXXI. Epipb. 1 . ). La lotta poi del carnefice 
colle madri può ricordarne la celebre ipotiposi di s. Ago- 
stino 'Serra. I. de [nnoc. ), riferitaci negli uffizi di loro ot- 
tava: — Pugnabat water ,et carni/ex .■ Ule IraJiebat , itta te- 
metal etc, — Quelle poetie parole valgono quanto la strage 
dipinti) da Guido , e ammirata tuttora in Bologna. {V. l'i- 
nai', descr. dal Rosaspina Boi. 1830.) 

Sfg. Andrea Aitar di Dlarbckir nella Mciopotamia 

iv. 

SIRIACO 

/( roveto delCOreb, e la stella de' Magi, — Mose ve- 
dca l'ardente spineto, e maravigliava l'ascoso mistero; i 
Magi veggono la stella, e intendono esser nato il Messia: 
dallo spineto una voce intima a Mone deporre i sandali per 
rispetto del suolo che calca; i Magi senz' ombra di spa- 
vento, anzi con tutta la fiducia del cuore sono invitali al 



Signore ; Mose ne torna eletto a capo del popolo d'Israel lo ; 
ì Magi ne cominciano il popolo delle genti che vien sur- 
rogato alla perfidia israelitica. — In queste antitesi re- 
cita il 

Sig. Pietra F»lk di Mardin nella Mesopotamia 



ARMENO LETTERALE 

Colloquio de' Magici Bambino. — Molti affettuosi concelti 
volgono i Stagi al nato Signore ; e fra gli altri: do»' è, essi 
dimandano , il vostro soglio , dove lo scettro , dove i palagi , 
ove i servi? Una grotta! . . Nel darò inverno! . . Scaldato 
appena dal flato degli animali !.. I nostri doni stessi , non 
sono che i doni della vostra bontà ! — Cosi dunque parlano 
i Magi, che sempre deonsì rappresentare — in Immiti tugurio , 
tquaXidoque pracsepio — (Chrys. h. 6. in Matti). ) ; e certo 
non mai nel maestoso tempio dì Gerusalemme, come per 
isfoggiare in architettura li dipingeva il Caselli da Verona, 
ed è a vedersi in s. Maria degli Angeli a Napoli. 
Sig. Simeone Geobergian di Andra 

■m 

ABMENO VOLGARE 

Il 'primo pianto del Redentore. — À pianto muove il primo 
pianto d' ogni figliuolo di Adamo; che dunque delle prime 
lagrime del Dio Bambino ? Ma queste più che muovere a 
tenerezza i cuori di noi mortali, muovono a pietà verso 
noi r Eterno suo Padre. A tal fine gli Angeli , per comando 
di Cristo, le offrono in calice d' oro ne' cieli; e sono pe- 
gno del sangue che tutto un giorno verserà egli pei co- 
muni peccati. 



Sig. Gr esortilo 



di Adana nella Ciucia 



ARABO 



L» tenebre delia incredulità dissipata all' apparir* di Cri- 
tto. — Cieco era il mondo prima che al mondo nascesse 
Colui che — illuminai omnem hominem ijenientem in fame mim- 
<tom- — Oggidì l'ultimo degli uomini, ove cristiano, sa 
di Dio , e di se , del tempo , e dell' eternità quanto per av- 
ventura non ne saprebbono i Socrati ed i Platoni. E que- 
sta felice condizione di tutte le menti cristiane ha recato 
ancora molto vantaggio a tutte le scienze, rendendo pia 
facile l' acquisto delle verità inferiori , già possedendosi le 
superiori , e facendo anche più intelligibUe a' molti l' alto 
sapere de' pochi. Dissipato le tenebre della infedeltà, luce 
di paradiso gnidi gli uomini per la terra e pe' cieli ! 

Sig. Pietra Aiar di Damasco 



È un dialogo. Inverso F Occidente ti troverà il Santo.— 
Muove il dialogo da questa sentenza del cinese Confucio, 
il quale probabilmente la colse nelle tradizioni comuni del 
genere amano sulla venuta di un Redentore. Quindi si ri- 
chiamano i tempi di Tao o Suen , ne' quali non si adoravano 
profani delubri , ma il culto vigente in Cina era tuttora 
del Ticn-xcn, o lao-iuen-xen , cioè del vero Iddio, del quale 
sembra perduto anco il nome ! [Oggi Tien-ohu: il Signore de) 
cielo ; e cosi doversi significare a' cinesi il vero Iddio de- 
cise Benedetto XIV.} Ora, narrata la storia de' Magi, ai 
conctaiade pregando Iddio che voglia illuminare, com' oasi, 
le genti di Cina. 
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GIORGI ANO 



II ritorno del Giorgiana alla cuna di Cristo. — E' torna, 
•i He de' Mntri, torna alla tua cuna il Giorgiana: come 
i Savi d'Oriente le mille volto sarebbono tornati al tao 
(riè, se l'Angelo del Signori! non affrettava i lor passi ad 
annunziare a' popoli ì veduti portenti. . , . 

Sig. U. Bimane Knlabi-Ko» di Akhalzlkè nella Giorgia 
_ i. 
.PERSIANO 

La gratitudine deir Oriente.— Folgora m cielo tm astro 
consolatore ; e il filosofo divenuto per maraviglia, e per no- 
bile sentimento poeta, dimanda all'astrò il suo nome; e 
ode a rispondersi : grazia mi chiamo. E dietro i lumi della 
grazia si avvia per sentieri di fede 1' anima del sapiente. 
11 quale meglio discoperto il mistero di quella stella : Re 
miei, esclama , dagli splendori del trono portatevi ad in- 
contrare ia luce di Dio! Alberi miei, fornitegli i vostri 
fragranti profumi ! Terra mia , apriti, e dal tuo seno appre- 
stagli 1' oro il più eletto! E» tu nato Iddio, lame alle 
genti , accetta co' doni il cuore detonatori ! Ah ! ribenediei 
la patria d' Abramo ... I popoli dell' Oriente, se grati a'tuoi 
benefici muovono verso te dalle ombre di morte. 

Slg. Luigi gelaurtx di Martin nella Slesopotamia 

v. XI.- 

KU8D0 

Apostrofe a' popoli ancora infedeli. — E lino a quando 
sorda sarai, gente insana, alla voce della natura, non 



Digiiized by Google 



meno che acri' inviti del ciclo? .... I-i coscienza non ti 
sveglia co' suoi rimorsi ? 

Apparve a' Magi una stella ; a le vengono i banditori 
dell' Evangelio. Ter ritrovare la salute del mondo viag- 
giarono essi per terrò ignote a' lor passi; tu alza gli oc- 
chi ! se' giunta ! . . . Credi ! e sii salva i 



ISDOSTANO 

/ folti e i veri sapienti, o i Magi e i toltimi deW India. — 
figlio della sapienza , esci de' tuoi solitari recessi , e vieni 
a vedere quai saggi passano lungo i fiumi delle gemme , 
e delle delizie : tua stella guida i lor passi , e l' Angelo 

del Signore da quella luce favella arcane parole a lor 
cuori ! Vanno e recano i doni del cuore , e tra poco ri- 
passeranno nunzi de' veduti portenti ... E tn che aspetti 
ancora? La tua solitudine, le Stesse tue penitenze nuu 
sanno dunque preparare a' popoli tuoi che un maestro di 
fole , e di orgoglio ? La falsa scienza nel principio du'tenipi 
fece dell' Eden un deserto di pianto; c fa pure di grandi 
popoli una famiglia d' illusi ! 

■ ■ ■ ■ ■ : 

Slg. I 



BENGALESE ' * ' . 

Barbari che credono rimprovero a increduti che li van- 
tano inciviliti, — Opra iusueta attendono — Quando su i 
patri lidi — Veggono d'Asial fidi— Un astro coruscar.— 
Un raggio allor più vivido— Su la stupente faccia— Scocca, 
" i, e Ulama— La dotta mente e il cor. — Quindi 



— -= 

si presepe or amili - Chinali di doni onusti - E al nato 
He de' giusti - Offron pielade e amor. - Oimè! se genti 
barbare - Cara qui prestai» ffifle - E t/ff gettìil non cede - 
A credere, e ad amar? - 

Sig. Adolfo Medlyeolt di CUtUgODg nelT Indie 

. j ,:. „ *; \ 

" ■ ' ' TURCO 

V tuono redento da Cristo parla al demonio. — E scendi 
gli dice , scendi , o reo demone , dal tuo te oro di or- 
goglio ! L' amiliaxione di un Dio nel presepio ha fatto 
dell' uomo un cittadino del cielo. Tu te dicesti; lever* 
sopra gli altri il mio soglio.'... Ho ! Tao il regno, dell' e- 
temo dolore : quel regno di gloria è oggi eredità del mor- 
tale ! 

Sig. PmIi KrtktriM di GestairaaopeU 



Uff (f Etiopia marra -a' tuoi la veduta di tu altro, e ta 
futura partenza air adorazione dei Nolo. — Questo tema, e 
il seguente accettano per vera V opinioni! di alcuni , che 
fauno venir d'Etiopia, uno alinea de' Be Magi { V. San- 
duri H. Firn. aao. pag. 35. ); certo Za Chiesa canta nell'Epi- 
fania le glorie di Sion , in coi era figurata dia stessa , 1»- 
cendoci colà ritrovare con qua' di Tiro anco gli etiopi: — 
Et Tyrus et poptthu aethiopuin hi ftttrmt illic. — 
fSflht'S (so dsaiHM+tP J ti- ivvwstit ■ ■ , ■', 

Sig. -nifl.de ¥»uma di Ilwahadla oell' Egitto 



/V. B. Dopo il Bengalese sari recitato il 
BIRMANO 

Invito ali 1 adorazione del e. Bambino imitine coi ss. Màgi, 
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COPTO MENFFTICO 



Hebmtfl e Scemili. — Sono i due nomi del dialoghilo : 
il bum operante, e il devoto di Dio, Hebmrfl da al com- 
pagno notizia della yicina partenza del He , che qui , come 
dicemmo, supponsi un de' Magi. Quindi si esortano a vi- 
cenda seguirlo , e venire ; ma in tempo Hebnofl predice 
il rifugiarsi del Nato in terra straniera , e già dunque ambo 
corrono a preparargli pietosamente un alloggio per quando 
passi fra loro. ' ■ "'^ ■ - ,; '■ ■ ■ ■ '•■>'- 

Slg. Taddeo Siro di Glrge ncll* Egitto -"" " " 
Kg. Ajaccio h.«i.ém di Acumini WU'Bgtoò 



LINGUA DEL SUDAjS 
Uno oV Magi era o no Moro? — Cosi T una parte di- 
manda all'altra, E questa risponde che forse no, perche, 
dice , la Scrittura non ne fa venire alcuno propriamente 
dal Sud, donde noi ; ma in generale da Oriento rispetto a 
Gerusalemme. H certo b che il celeste Bambino accoglie i 
voti, ei doni di tutti ì figlinoli di Adamo. — Sei nato è. 
sempre bello il contrastare delle nazioni sulla provenienza di 
questi Savi : la Grecia diè sette patria al principe to' poett ; 
chi meglio non avrebbe a onore essere Stato della propria 
sua gente qual fu primo a riconoscere ed adorare il MeHfeT 

Slg. CtuMppe n* d' Agio nel DarAir 

Sig. Alessandro Dunont di Uod-Medinrk nel Sudan 



SECONDA PARTE 



I ...... g;< -xvi ... XVW-; ■ . . .ir- n . s 

GBECO LETTERALE 

L» primizia della fede esempio a chi ne prosegue i con- 
quidi. — Agnoicamus m Magi* . . . vocaiionis notine Jidà- 
gie primUiai! ( b. Leo ser. 2. de Epiph. ) Ma, com' era, il 
missionario cattolico annunzi codesta fede colla voce, 
coil' opre, col sangue t . 

E veramente i Mogi furono i primi apostoli del Si- 
gnore a Gerusalemme , cui ne fecer conta la nascita; — 
et eoaagelittai eoi ad sua remiseli, ne aggiugne il Criso- 
stomo (H. 16. In TBX. in Matth. ) ; e adiulores praedicatio- 
nis Thomae son détti dall' Autore dell' Opera imperfetta (In 
Matth. h. 2. pag. 736.). Tosto pai che da Erode secondo 
l'aspettariane non furono rivedati, vennero con tutta rab- 
bia ricercati, se vogliam credere ad Arnobio i! giovino (In 
cosini, ad ps. 47) , anco in fondo alle navi de' porti cir- 
convicini ; e se fusser caduti in mano ad Erode , e', che non 
seppe risparmiare il sangue degl' innocenti , non 1' avrebbe 
perdonata ad nomini pellegrini adoratori di ira nuovo re 
de' giudei. Ad ogni conto non è incredibile che terminas- 
sero col martirio la vita fra i popoli idolatri d'Oriente: 
corno il supposto Lucio Destro (Ad ann. 70) ne fa me- 
moria scrivendo : « nell' Arabia felice , nella città di Ses- 
santa degli Adrumedi , il martirio de' tre santi He Magi. • 

Slg. Vittore Dt Lafttle di Naxos 



Digiiizcd by Google 



XIX. 

GB ECO ODIERNO 



Più vago degli astri che 




Ader ( torre i 
veduta, e all' 

dentro dell' animo fra il giubilo e la maraviglia. Se tanto 
all' apparire e. pattar* dell' Angelo; che alla calla del Dio 
Sattatere? la ispirilo andiamo crtn essi anco noi, e sap- 
piamone a prava r «tasi e le «skene comunicate dalla 
dlVtt» preserva ahwbnR 'aanaua, os.-Ioiìiìì otoe#o<Mfc*> 

Big. INMMM Irrti di Mote ■ '»"' ' 

Jg iluWjt. lagni t mmI Hai i ftmmm? » i 

-i«t»:> h „ CARHE tATIKO B M i^wh^o^^ì 

1% <^ S ,to rtwta a' M«gi il «iMen che contw te ttella. - 

Kina ( Hom. 8.' ) che la Stella apparse a' Magi in forma di 
picco! fanciullo sorreggenti! in spalla una croce , e rive- 
lando loro, la nascita di Gesù Cristo , ii tempo , il luogo, 
e lor «omandttoQO muovere per la Giudea. Se oli bastanza 
arbitraria quella finzione ; assai verosimile la presente. 
L' Angelico (Par. 3. q. 36; a 7. ) non ammette 1' opinione 
di alcuni: che quella stella fosse l'Angelo stesso sotto umane 
sembianze veduto a' pastori ( ma, w.,de,',iu»i c delle ispì- 



sopore sotto il bel cielo dell' Asia ; per dove , qual già eaai 
la videro , brilla e tremola quella luce divina agli occhi 
del vate. .' a '-■>'■' . ■ ->*#'<■ 

Sig. Irlmufoio Cennor di Cnppoquin udì' Irlanda 
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FRANCESE 



Celebra quwt' ode — In Paté annunziata dagli Angeli 
nel Natale di Cristo agli uomini dal buon calere. — Signore , 
grida il poeta , ove trovarla codesta paco non falsa 7 Qual' è 
i| beato Eden ov' ella si abita? Ahi ! L Infante Iddio preme 
ancora la paglia del suo presepio , e già si cospira contro 
(U lui ! E questo è appena il principio delle persecuzioni 
che muoveranoogll i suoi nemici. Voi puro, o messaggeri 
di questa pace novella , die segnate dietro i suoi passi il 
solco faticoso , iiou avete consecralo il vostro sangue, che 
a maturare la semema immortale pel gran giorno della 
evangelica mietitura ! Ma qui stanno le maraviglie : non 
inai il dolce lume del volto di Cristo pitta si puri i suoi 
roggi , come neh" ora clic più carico e affannato de' moli 
I' uomo si curva a' suoi piedi ! . . . Allora anche su i campì 
di guerra fa di se bulla mostra la carità, come di voi av- 
venne , nobili anime della Francia ! . . . 

Sig. Eurleo Pr»t di Tolone 
SPAGHUOLO 

Il magno gaudio annunzialo a' pastori di lìellem pr r 
tallii papali. — Sì ! Il yaudio che io vi annunzio, dice a" 
pastori qucll' Angelo , larà pur gaudio il' ogni popolo .' tiata 
è per voi questa notte il Salvatore! Or come? Se nato è per 
essi , ne avrà dunque a goder tutto il mondo? Ab! nato 
agli ebrei , divenne pure la salute, di tutte le genti ! 5ato 
a' semplici, ed a' miseri abitatori de* campi, è pur nato 
a chiunque si fa semplice ed umile con esso loro ! Così 
dalla piccola lletlcm sì spande gaudio sull' universo ! . . . 
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E tutte le nazioni corrono dietro la Ince che irraggia il 
sacro speco del Nato ! 

Sig. Ciantellino A4«ra di Barcellona 

..i .. > nqti -- 

■ ■ '■ POBTO&HESB 
/fe chinati affa cuna Sei THo liamblno. — Mio spet- 
tacolo vedere l' entrata de' Magi clic vanno ad adorare il 
Tigliuol di Maria ! Sono re ( e chi vorrebbe negarlo dietro 
là storica tradizione , posta in dubbio per prima volta da) 
Mantovano nei secolo XV? ) sono re della terra , e rico- 
noscono in qnel Bambino il Monarca del ciclo ! Così Cristo 
regna su i grandi dal momento della sua nascita, c ciò 
solo basterebbe a dimostrarne la potenza e divinità. 
Sig. Teodoro Hlbelrn ili Rio- Linei ro 

. ■■ !■•• ..:MJW. -. ; ., < 

■ ■ DIALOGO ITALIANO ■ . ■-, 
Il perché — È uno scherzo erudito, nel qnale si sono 
riunite le principali- curiosità intorno la storia de' ss. Magi ; 
c con quello stile , ebe ridendo eattigat, se ne rifiutano le 
strane opinioni dì Pietro Abailardo, a caglon di esempio, 
(farai. A. de Epiph. ) di Giacomo d'AusoIes (Tratte" de 
1' Kpiph.pnr. 3. ) , e d' altri. 

Sig. Splrlitione I.agomnralnt di Zante 

Sig.. Teodoro Hlbelra di Bio-Janeiro 

Sig. Andre» Seli.-nr di Tomimlek Del Cordofan 

Sig. AtMmniIro Dnmont di IIod-Medlnok nel Sudan 

big. OIumpi») De Full d'Agio Del Darftir 

. • ■ XXV *-- ' 

.(...■■ scozzesi-; 

In JelfcUb ili credere caltolicamcnis foste pure di Sca- 
sili ! — Tal' è lo scopo della presente ode lirica. — Chi ha 
dello che gli uomini piangeranno sempre , e sempre so~ 
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spireranno? Venite a contemplare le lagrime e i sospiri 
di un Dio folto bambino pur espiare le colpe degli uomini! 
Ecco perebè senza panni si prostrano a' suoi piedi i mor- 
tali delle ultime terre ! Quello spettacolo oggi qui si rin- 
nova. ... Ma tu , Scoria , non avrai : tu che lagrime e af- 
fanni per dolorare qual Mi scn/a ffc, senza culto? La stella 
di Bellem splende anche per. te , e a tu pnre sia stella di 
trionfali presagi ! — . 

Slg. Guglielmo Spente di Invereskandy nella Scoda 
- ' • tStV 

EPIGRAMMA ITALIANO 

COn LIBEHÀ VERSIONE LATINA 

II deMerio tP un buon faneùilio. — Tottc l'età col Bam- 
bino: ma più cari che tutti eran colà i pastorelli, accor- 
sili pia presto de' padri; e il buon fanciullo perciò pre- 
ferisce le grazie di più cotta natura alla loro fortunata 
rozzezza: villanella co' vilhuelli di Betlem, ma deliziarsi 
a' sorrisi di Cristo! :. . . 

Sig. «incoino Mac Vcorfi di Dublino 



TEDESCO 

La ristabilita unità dal genere umano. — Essa non si è 
ottenuta ebe in Cristo. Un elemento eterogeneo all'uomo 
posto nell' ordine della grazia , il peccato , cioè , aveva 
divisa la gran famìglia di Aliamo io fatto di rebgione , e 
morale , sformandone in tutt' ì popoli anco i naturali prin- 
cipi. Il Dio fatf uomo diviene il secondo Adamo , l'Adamo 
celeste che richiama all' unità del vero, o del buono ogni 
gente. Oh possa ( in questo desiderio si chiude la presente 
ode di metro alcaico) possa questa unità pienamente ot- 
tenersi, via tolto ogni ostacolo delle false dottriuc, per- 
vertitaci delle menti, e de' cuori ! .. 
Slg. Francesco ititi. ter di Hermannstadt nella Trousllvania 
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CANTO ITALIANO 

Cantiamo! Cantiamo! 

Diritta n'invia 
Ne' regni del cor ! 
Cantiamo ! cantiamo ! 
Per sol 1" armonia 
La lingua parliamo 
Che intende l' amor ! 

Del duplice mondo 
Non ogni linguaggio 
Comprende ogni saggio 
Che segarla i He. 

Ha quando ni ascolti 
De' canti il linguaggio 
Più i dotti ed i molti 
Non capono in se! 

Ab ! sentono allora 
Se bella è la fede, 
E vinto le cede 
Qual forse è infedel. 

lotendon gli affetti 
D'un core che ha fede, 
E i nobili petti 
Si schiudono al eie]. 



Ch'eguale non ha. 
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Ver l'Eden sospira 
L' asiano concento ; 
Ma l'itala lira 
Suon d'angeli dà. 

Cantiamo ! Cantiamo ! 

Sol questa armonia. 
. Diritta s' Savia 

Ne 1 regni del cor. 
Cantiamo ! Cantiamo ! - 

Per quesia armonia 

La lingua parliamo 

Che intende l'amor! 

xxviii. 
SVIZZERO , . . 
la fagiane di m gaudio «nmertaU. — Questa ragione 
si è: che il Dio nato per tutti a tatti si manifesta , tutti 
accoglie»! intorno, tutti beatifica di sue gTazie. Anch'io 
dunque , conchiude il poeta , sono tuo ; ... e tuo qui 
resti il mio cuore ! 

Slg. Saverio Krrn di San Gallo 

XXIX. 

BETICO 

Affetti a Gesù Bambino. — Nella persona de' ss. Magi in 
atto di ricevere dalla Vergine il suo divino Figliuolo, il poeta 
disfoga il cuore in amorose parole. 

Slg. Carlo Toftuola di Grano nella Svizzera 
XXX. ' ' ■' 
OLANDESE. . 
Va Missionario propagandista ti richiama alia memoria la 
fcstadcllc liagve, a cui prese porle nett alunnato. — Che la 
mia lingua i inaridisca ntlle mie fauci, toh* dire Vavidde, M 



Mai mai io mi dimentieasti di le , o Gerusalemme! ( Ps. 136. 7.) 
Similmente ogni alunno di questo Collegio porterà seco 
mai sempre scolpita nel cuore Roma , e la memoria dì sue 
cristiane grandezze; indi lo spettacolo di questo giorno 
tornerà gradito alla sua fantasia e quando ascolti fra conver- 
tite tribù in varia favella invocarsi « or di Cristo il gran 
nome, or di Maria, • e quando tacito sieda in solitari luo- 
ghi , o in vasti deserti , e creda udir da lontano , come il 
nono di molle acque, la voce di malti popoli. 

Sig. Adriano Korter di Aja 

CARME ITALIANO 
Gloria di scienza, « gloria di fede. — Più che al mondo 
non sopravviva il nome di rei filosofi , è onorato quello 
de' ss. Magi. I primi perirono colla loro superbia, i se- 
condi s'immortalarono colla loro fede. Similmente alle 
umane generazioni. L' avanzare delle fisiche scienze pro- 
mette eterna la rinomanza al secolo nostro ; e vogliamo 
sperarla : ma , come la «ola fede è immortale , così piti che 
per altro , per la udita Definizione si legherà con tutti 
quanti saranno i tempi avvenire. — Nella dimostrazione 
di questi veri sta il carme. 

Sig. Antonio Volita di Corfu 



ISLANDESE 

In' aposlrofe all' Islanda.— Terra delle aurore boreali se' 
bella ! . . . Quanto è bella quella uuione maravigliosa de' 
ghiacci eterni , e delle sempre ardenti montagne ! ... Ed 
esse levandosi alte e scoscese mostrano 1' ardue vie della 
gloria; intanto che Berobra il tuo mar tempestoso qual 
fosse un cheruhino , che armato di spada bandisce da'tuoi 
lidi ogni vizio !.. . Or su : vedi tu come dall'austro corro 
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verso di te il cervo solare? { E nelT Edda di Storlesou rac- 
coglitore della mitologia runica, c storico islandese del se- 
colo XIII. cervo del sole è chiamato simbolicamente il Ro- 
mano Pontefice, la coi dottrina rapida si diffonde come 
luce di sole pel mondo universo ) ... Ab ! se non avessi 
tu a cedere al suo benefico raggio , quando più con lena 
affannata vien esso in cere» di te . . . allora , il elei mi per- 
doni! meglio non esser mai sòrta dagli abissi del mare , 
c aver preso da secoli nuovo posto nell'orbe! 

Big, Alberi» Blu-la UuUfigaeii di Reykjavik 

xxxui, 
DANESE ■ 

l vani timori di Eroda. — No , no ! non temere, crudele 
Erode , che Iddio venga per toglierti il tao miserabile re- 
gno I — Crudeli* llCTodcs Dewn t li e geni venir» quid (imes ? - 
Non eripil ntorialia- Qui regna dot oaeltstia. — K' non verme 
a toglierti quel che lui , ma sì a darti ben tanto di pia ! 
Stolto ! Per timore dì perdere il mal compro potere del 
mondo , hai perduto la gloria e ì trionfi del cielo ! 
Slg. t'urlo Feditile di Copenaghen 

XXXIV. 

IRLANDESE 

fi lama di fede. — Cristo si mostra a' Monarchi di terre 
distanti, e gli stranieri condotti da luce divina adorano l'onor 
d'isracllo. Così, o Uriti . il tuo Patrizio, l'apostolo tao 
ti guidò alla Chiesa, per mezzo del lame di fede eh' e' Tè 
rispondere agli occhi Cuoi. Oh quel lume , qnal già nel pas- 
sato, brilli nel futuro su te, e sta tua gloria, o Erin, re- 
cinta dall' onde ! 

Slg. Ihommo Andre* Becker di PiUsborg» 
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$ infila l' eia provetta ad ascoltare da un Angelo un 
racconto di amore , giacché la mente già adulta , e diretta 
dal cielo si pasce della contemplazione delle cose superne , 
e come sprezza il nulla della terra , cosi gioisce prestando 
orecchio a qnest' angelico racconto di tenerezza o miseri- 
cordia. 8' invita ancora l' adolescenza ad ascoltare come 
un amor generoso superò la più gran doglia ; come Gesù, 
■venne dall'empireo per rinfrancarla; come i snoi segnaci 
dopo la eoa morte troverebbonn in Roma, città eterna, 
una patria ; e corno a mille a mille ne uscirebbono in terre 
straniere banditori dell' amore maraviglio.^ dell' Infante 
divino. 

Un fanciullo mosso da quel che avea Ietto della san- 
tità di Roma , parte dalla sua terra natia per apprender 
ivi l'amor di san Pietro. Gli sopraggiugne la notte — teme 
e prega Maria sua Madre — un Angelo viene a sollevarlo — 
gli dice di non temere, ma di rivolgere il pensiero a quel 
Re Infante cui adorano gli Angeli. — L" Angelo di poi gli 
racconta coni' egli alla nascita di Cristo gittò uno sguardo 
dal cielo empireo sulla terra — gli paria delle serafiche 
schiere — di que' celesti annunzi di amore e di esultanza 
uditisi in sulla terra — come allora rivolse lo sguardo 
all'Oriente, e vide i Re ed i popoli stupiti guardar la 
stella — allora partire e viaggiare per adorare il neo-nato 
Monarca. Gli parla inoltre dell'amore che Gesù manifestò 
per essi — del loro ritorno per ispargere ovunque l'amor 
dell' Infante. — Di nnovo 1' Angelo gitta uno sguardo per 
vedere se v'hanno cuori fedeli all'amore immenso di Dio — 
egli vede un luogo ove cuori generosi risiedono — un 
luogo di amora — una patria di misericordia : la Propa- 
ganda : la quale vicn paragonata a Betlem, ove i Magi s'in- 
fuocarono di ardente zelo per predicare dovunque l' amor di 
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Dio; mentre it Santo Padre 6 quella stella , la quale invita 
da ogni spiaggia clii sente amore ad apprendervi la caritìi 
e la misericordia dì Cristo. — L' Angelo allora guida il fan- 
ciullo a Roma — lo condnce a Propaganda , e sparisce. — 
Ecco il transunto. di questa poesia. 

Slg. Guirliclmo «nitro di Galeotta 

XXXVI. 

ILLIRICO 

La pace d' Augusto, e quella del Redentore. — La prima 
è dell' uomo , 1' altra è d' Iddio ; la prima dogi' interessi 
esteriori , e del tempo , X altra della coscienza, e dell'eter- 
nità. Queste due paci però non si sono distinte dall'uomo, 
se non quando nacque Colui , che ci disse — Io vi dò la 
mia paee , e sia con voi ! — La pace vera del cuore fece 
discerner la falsa che sol procede dal labbro, e fe' sicura 
pur quella che può il mondo desiderare. 

Sig. Michele WuUtanoTlth di Antivari 

XXXVII. 
ALBANESE 

D' amor sia pegno al Nato -dell' Albania lafef— Ricorda 
il poeta le tenebre in cui giacciasi il mondo da' tanti se- 
coli ; esulta per l' apparir d' una stella segno di termine a' 
tanghi guai dell'umanità, e di vittoria sull'infernale ti- 
ranno. Stupisce in fine della giudaica perfidia, e allora 
desidera che unita co' Magi a pie di Cristo tutta oramai 
torni pur l' Albania. Ah ! soggiugne, non è essa cosi sa- 
piente , siccome quelli , ma pare con cgual merito potrebbe 
ripetere — io credo! — ...E credo! 

Sig. AgMtino Reni di Scaturì 



jcrxrin. 
POLACCO 



Nazareth e Satin». — A quale di queste duo città da- 
remo la preferenza ? Neil' una incarna vasi il Verbo , nelT al' 
tra incarnato nasceva; là una Vergine lo concepiva , qua 
conceputo lo dava in luce con non minore miracolo ; ivi 
un Angelo manifestava in secreto i divini consigli , qui ne 
ripetono giubilando la gloria, e pubblicamente lo annun- 
ziano angelici cori. 

Via su ! Adoriamo in Nazareth le occulte umiliazioni 
di Cristo ; in Betlcm le noie ! Salutiamo in Nazareth la 
Verginella che Dio si sceglie a sua Madre; riveriamone in 
Betiem la prodigiosa maternità già lieta della sua prole. 
In Nazareth nn sacro silenzio mediti gli angelici detti; in 
Bellem un zelo si accenda di propagarne la caro novella 
di avveramento ! 




U sublimi bellezze della Sacra Famiglia. —Sacra è quella 
famiglia: celeste società di personaggi adorati. Vera im- 
magine del regno di Dio! Se qualche cosa qua in terra 
può somigliarti, altro non è che la Chiesa di quel divino 
Figliuolo ! 

Sìg. Giorgio Bauer di Claudiopoli nella Transilvania 
XL. 

VALACCO 

La votiti ione di tutte le genti figuratane' Magi.— la breve 
dialogo si capone con quanta misericordia le promesse e 
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speranze israelitiche siiuo divenute comuni a tutte le na- 
zioni del mondo; e se ne dà un pegno nella persona de' Magi; 
e se ne giubila da ambe le parli unendosi a ripetere de' 
religiosi versetti , ebe pel Natale usano cantarsi in quelle 
contrade. 

Sig. Frane* w e Bauer di Jassy nella Moldavia 
Slg. Giuseppe Kla di Bako nella Moldavia 

xii, , 
RUTENO 

La lingua degli Angeli — Si linguis homimm logvar et an- 
gehavm (I. Cor. XIII. 1.) Veramente la lingua di esseri 
spirituali non è in suoni ( errore di Teodoro Mopsue- 
steno : ap. Philip. lib.I. de mundi creat. c. XXII. ) , ma 
in reciproca visione de' loro concetti { V. oltre che 1' Ange- 
lico I. p. q. 107 a. 2. , e il Felavio t. IH. de Ang. lib. I. 
c. XII. ; il Boberti Finim. Lei. XXIII. L. degli A. ) Pure so 
anebe vi fosse una lingua di Angeli, e tale da potersi 
parlare ; che gioverebbe essa ancora senza la carità ? Ap- 
punto — si linguis hominum loquar, et Angelorum, charitatem 
aulem non habeam, factus sum veliti aes sonans, aul eymba- 
lum tinniens. — In questi pensieri si ricordo la necessità di 
quell' evangelico amore , che solo di tutti i popoli una sola 
famiglia compone. 

Slg. Francesco JtlalexynHkl di Holubìe nella Polonia Russa 



LINGUE DELL' OCEANIA 
I. UVEA 

Vtmgratulaisionc a Beltem. — Che doveano sembrare a' 
Magi in confronto del luogo natale di Cristo le più ce- 
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lebrate grandezze di Babilonia o di Menfi? E dalle isole 
dell' oblio , chi anela portarvi la fede del Nato in Betlem , 
e pure a te si volge , e saluta — o di tulle le grandi città 
la maggior che tu sei, a cui toccò in torte dare al mondo 
F Autore della talute! 

Sig. madesto Ila di Uvea nell' Oceania 

SLtlI. 

2. FUTUNA 

/ tre doni. — Hanno essi mistica relazione colla divinità, 
coli' umanità , e col sacro regno di Gesù Cristo. Aurea na- 
scenti judcrurd ««nera Regi — Thura dedere Dea, mijrram 
tribuere sepulto : cosi Imeneo citato all' uopo anche da 
s. Girolamo. (In Matth. c. It. ) 

Slg. «U**eeMn* Unta di Tonga nell'Oceania 

E coli' ultimo atto de' Magi abbia qui termine la no- 

WNGBAZlAHEJtTO 0 PERDONO 

Che più costi errare o perdonare— Son pochi versi di 
debito complimento , ed umile sausa ; che vcrran detti dal 
piccolo 

Slg. Antonia ( liailrn di Zuk nel Monte Libano 
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